
DECRETO

N. 83 del 21 Aprile 2023

OGGETTO: Bando Pubblico finalizzato al miglioramento della qualità dell’aria nei comuni compresi nell’area di
superamento “piana lucchese”

Contributi a favore di cittadini residenti nei comuni Altopascio, Buggiano, Capannori, Chiesina Uzzanese, Lucca,
Massa e Cozzile, Monsummano Terme, Montecarlo, Montecatini Terme, Pescia, Pieve a Nievole, Ponte Buggianese,

Porcari, Uzzano all’acquisto di biotrituratori

Approvazione graduatoria delle domande presentate nel mese di Marzo

Allegati:

• Elenco delle domande ammesse e finanziate e non ammesse di cui all’Allegato A)

Responsabile di Gestione: Dott.ssa Francesca Lorenzini

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale (PBURT/BD)

Atto soggetto a pubblicazione sul sito di SVILUPPO TOSCANA SPA nella sezione “Società trasparente”



L'AMMINISTRATORE UNICO

Vista la  Legge R.T.  n.  28/2008 recante  "Acquisizione della  partecipazione azionaria  nella  società  Sviluppo Italia
S.C.p.A. e trasformazione nella società Sviluppo Toscana S.p.A." e ss.mm.ii., tra cui, in particolare, la Legge R.T. n.
50/2014 che attribuisce a Sviluppo Toscana S.p.A. la funzione di Organismo Intermedio responsabile dell'attività di
gestione, controllo e pagamento del programma operativo FESR Toscana 2014-2020;

Vista la Disposizione Organizzativa approvata con Decreto dell’Amministratore Unico  n. 234 del 07/11/2022, la
quale  individua  l'articolazione  organizzativa  per  Aree  Strategiche  di  Attività  dell'Organismo  Intermedio  Sviluppo
Toscana S.p.A. in relazione alle attività connesse alla gestione del POR FESR 2014- 2020, assegnando in particolare
alla  Dott.ssa  Francesca  Lorenzini,  nell'ambito  dell'Area  denominata  “AREA  OPERATIVA  SUPPORTO
PROGRAMMAZIONE REGIONALE POR FESR”, la responsabilità dell'UNITA’ ORGANIZZATIVA Gestione
POR Regime Aiuto (RdGRA);

VISTI:

• la direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla  qualità
dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa;

• il decreto legislativo 13 agosto 2010 n. 155 (Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria
ambiente e per un'aria più pulita in Europa);

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale);

VISTE altresì:

• la legge regionale 11 marzo 2010 n. 9 (Norme in materia di qualità dell’aria ambiente);

• la legge regionale 10 dicembre 2019, n. 74 (Disposizioni urgenti per il rispetto nel territorio della Toscana
degli obblighi previsti dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 di attuazione della direttiva 2008/50/CE
relativa alla qualità dell'aria ambiente);

• la  legge  regionale  2  agosto  2021,  n.  26  (Ulteriori  misure  urgenti  per  il  conseguimento  dei  valori  limite
giornalieri  per  il  materiale  particolato  PM10,  previsti  dal  decreto  legislativo  13  agosto  2010,  n.  155,  di
attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente. Modifiche alla l.r. 74/2019.);

Considerato:l’articolo 9 del d.lgs. 155/2010 prevede che, se in una o più aree all’interno di zone o agglomerati, si
registrano superamenti dei valori limite di qualità dell’aria, le regioni e le province autonome adottano un piano che
prevede le misure necessarie ad agire sulle principali sorgenti di emissione aventi influenza sulle aree di superamento
per rientrare nei valori limite nei termini prescritti;

Considerato:  la deliberazione di Giunta regionale n. 1182 del 9 dicembre 2015 , con cui è stata individuata l’area di
superamento “Piana lucchese” e i comuni appartenenti sono soggetti all’elaborazione e all’adozione dei piani di azione
comunale (PAC) di cui alla legge regionale 11 febbraio 2010, n. 9 (Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente);

Considerato: la deliberazione n. 72 del 18 luglio 2018 del Consiglio regionale che  ha approvato il Piano Regionale per
la Qualità dell’Aria ambiente (PRQA) che, tenuto conto delle criticità delle aree sopra indicate, ha previsto specifiche
azioni per la riduzione degli inquinanti oggetto di superamento, al fine di raggiungere gli obiettivi generali e specifici
prefissati, tra cui quello di “portare a zero la percentuale di popolazione esposta a superamenti oltre i valori limite di
biossido di  azoto e  materiale  particolato PM10 entro il  2020” mediante  la  realizzazione di  una serie  di  specifici
interventi;

Richiamata la  Deliberazione del 2 dicembre 2019 n. 1487 (Approvazione schema accordo di programma con il
Ministero dell'ambiente per l'adozione di misure per il miglioramento della qualità dell'aria nella Regione Toscana) che
approva il testo dell’Accordo di Programma, all’interno del quale sono programmate una serie di misure comuni, da
porre in essere, in concorso con quelle previste dalle norme vigenti, nel quadro di un’azione coordinata e congiunta,
nei settori maggiormente responsabili di emissioni inquinanti, ai fini del miglioramento della qualità dell’aria ambiente
e del contrasto all’inquinamento atmosferico;

Preso atto che il suddetto Accordo di Programma è stato sottoscritto a febbraio 2020 e che prevede, tra le altre, la
seguente misura:

• erogazione di contributi per le piccole aziende agricole e cittadini titolari di coltivazioni arboree (quali ad
esempio  l’ulivo)  nelle  aree  di  superamento  “Agglomerato  di  Firenze”,  “Piana  lucchese”  e  “Piana  Prato-
Pistoia” per l’acquisto di biotrituratori e per una gestione di sfalci e potature compatibile con la tutela della
qualità dell’aria (lettera k);

Ritenuto quindi, per i motivi sopraesposti, di attuare nell’area di superamento Piana Lucchese il seguente intervento:

• b) attivare un sistema di erogazione di contributi rivolto alle aziende agricole e a privati cittadini titolari di
coltivazioni  arboree  per  l’acquisto  di  biotrituratori  al  fine  di  garantire  una  gestione  di  sfalci  e  potature
compatibile con la tutela della qualità dell’aria, previsti dall’Accordo (ai sensi dell'art. 15 della L. 241/1990) di
cui l’allegato C della DGR 907/2020;

Viste inoltre  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  113  del  22  dicembre  2021  "Nota  di  aggiornamento  al



documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022" così come aggiornata dalla successiva deliberazione del
Consiglio  regionale  del  Consiglio  regionale  n.  34  del  1 giugno 2022 “Integrazione alla  nota  di  aggiornamento al
documento di economia e finanza regionale “DEFR” 2022”;

Vista dunque la necessità per l’annualità 2023 di pubblicare avvisi pubblici regionali per procedere più rapidamente
nell’attuazione di quanto previsto alla lettera k) dell’accordo di programma con il Ministero competente alle materie
ambientali;

Vista la  deliberazione  di  Giunta  regionale  del  2  novembre  2022  n.  1232  che  approva  “Elementi  essenziali  per
l’adozione di bandi pubblici per il  miglioramento della qualità dell’aria ambiente per l’assegnazione di contributi a
favore di cittadini residenti nei quattordici Comuni appartenenti all’area di superamento “Piana Lucchese”

Visto il  Decreto  Dirigenziale  n.  3135  del  17/02/2023  con  oggetto  “DGR  1232/2022.  Bando  contributi  per  il
miglioramento della qualità dell’aria nei Comuni dell’area di superamento “Piana Lucchese”. Approvazione Bando,
impegno di spesa a favore di Sviluppo Toscana S.p.A. e liquidazione”;

Preso atto:

 che la Delibera n. 1232/2022 prenota, a favore di Sviluppo Toscana S.p.A. sul bilancio finanziario 2023/2025,
annualità 2023,  euro 100.000,00,  sul  Capitolo 42968 (Puro)  per l’erogazione di  contributi  ai  cittadini per
l’acquisto di biotrituratori

 che  le  suddette  risorse  sono state  erogate  a  Sviluppo Toscana  S.p.A.  sulla  base  del  dettato  del  Decreto
Dirigenziale n. 3135 del 17/02/2023;

 che l’articolo 6 del Decreto Dirigenziale n.  3135 del 17/02/2023 stabilisce che l’attività di istruttoria delle
domande ha cadenza mensile, con inizio il primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della
domanda di contributo e una durata di 30 gg, fatte salve le possibili sospensioni previste dall’articolo 6.3 del
Bando;

Dato atto che:

• ai sensi dell’articolo 4.2 del Bando, le domande di agevolazione potevano essere presentate on line sul sistema
informativo  all’indirizzo  https://accessosicuro.sviluppo.toscana.it,  a  partire  dalle  ore  9.00  del  giorno  23
febbraio 2023 e fino alle ore 16.00 del giorno 02 maggio 2023;

• Sviluppo Toscana S.p.A. ha esaminato le n. 18 domande di aiuto pervenute alla data del 31/03/2023 e ne ha
verificato l’ammissibilità formale;

• un progetto viene ammesso con riserva in  quanto non sono stati  prodotti,  entro i  termini  richiesti,  dal
Comune territorialmente competente gli esiti delle verifiche spettanti;

• l’esito istruttorio riferito alle domande presentate nel mese di marzo 2023, identificate dal Codice Unico di
Progetto  di  Sviluppo Toscana  S.p.A.  (CUP),  è  stato  trasmesso  in  data  21/04/2023 dal  Responsabile  di
Gestione, ed è riepilogato all’interno dell’Allegato A);

Preso atto, per quanto precede, che:

• l’elenco delle  domande ammesse e finanziate e non ammesse  è quello riportato nell’Allegato A), che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che:

• complessivamente le risorse necessarie a finanziare le domande ritenute ammissibili e finanziabili, di cui all’Allegato
A), sono pari ad € 9.983,71;

Dato atto che l’individuazione dei beneficiari costituisce diritto al finanziamento in capo al soggetto richiedente;

Dato atto, che, conformemente a quanto previsto dal par. 5.2 del Bando, a seguito dei sopraccitati controlli, è stato
predisposto l’elenco delle domande ammesse e non ammesse di cui all’Allegato A) al presente atto a costituirne parte
integrante e sostanziale;

Richiamato che, ai sensi dell’articolo 13 del Bando, l’Amministrazione regionale (anche tramite il soggetto gestore)
avvia i controlli sui requisiti autocertificati e dichiarati ai sensi del DPR 445/2000, al fine di verificarne la sussistenza
alla  data  di  presentazione della  domanda,  a  pena  di  decadenza.  In particolare,  i  controlli  verranno attuati  su  un
campione rappresentativo, individuato in relazione ai requisiti autodichiarati, nelle percentuali stabilite con DGR n.
1058 del 1/10/2001;

Considerato che, come stabilito dall’articolo 6 del Bando, l’attività di istruttoria delle domande ha cadenza mensile.
Ha inizio il primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda di contributo e ha una durata di
30 gg, fatte salve le possibili sospensioni previste dall’articolo 5.3 del Bando, e si conclude con l’approvazione e la
pubblicazione  della  graduatoria,  adottata  con  atto  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  in  nome  e  per  conto
dell’Amministrazione regionale,  sul  sito  di  Sviluppo Toscana S.p.A.  www.sviluppo.toscana.it.  Oltre  che sul  sito  di



Regione Toscana e sul BURT. La pubblicazione è valida a tutti gli effetti come notifica degli esiti istruttori e come data
di concessione. In caso di non ammissione, tramite Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) o in assenza tramite mail
ordinaria, ne verrà data comunicazione ai soggetti interessati con indicazione della motivazione dell’esito negativo,
entro 15 giorni dall’approvazione della graduatoria. Eventuali richieste di riesame in autotutela devono essere inviate
entro 30 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di non ammissione.

Tenuto conto  che, come previsto dall’articolo 7 del Bando, l’ammissione al contributo, fino ad esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili di cui all’articolo 1, avverrà previa verifica del rispetto dei requisiti previsti dal Bando. I
soggetti  beneficiari  del  contributo  dovranno effettuare  l’investimento  e  presentare  la  rendicontazione  delle  spese
sostenute entro  30 giorni dal termine ultimo per la realizzazione dell’investimento come definito al paragrafo 3.5
(ovvero entro il 31 ottobre 2023). Non sono ammesse proroghe;

Tenuto conto che come previsto all’articolo 2.1 del Bando, il contributo alle imprese agricole è concesso in regime di
de minimis secondo quanto previsto dal Regolamento UE 1407/2013 e Regolamento UE 1408/2013;

Visto l’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che al fine di garantire il rispetto dei
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le relative
informazioni alla banca dati istituita presso il Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2,
della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”;

Visto il decreto interministeriale 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro
nazionale  degli  aiuti  di  Stato,  ai  sensi  dell’articolo  52,  comma 6,  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234 e  successive  modifiche  e
integrazioni”, che detta le modalità attuative di tale norma;

Considerato  che la  concessione del contributo alle imprese agricole è sempre subordinata al  rilascio del "codice
concessione RNA" nell'ambito del Registro Nazionale degli Aiuti di cui al Regolamento del Ministero dello Sviluppo
Economico n. 115 del 31 maggio 2017 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 luglio 2017;

Ricordato che titolare del procedimento è la Regione Toscana e che Sviluppo Toscana S.p.A. interviene in qualità di
soggetto gestore;

Dato atto che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici obblighi di pubblicazione
di cui all'art.35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno
2019, n. 58 e che il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative secondo quanto
previsto dalla norma citata;

DECRETA

1. di approvare, per quanto espresso in narrativa ai sensi del “Bando pubblico finalizzato al miglioramento della
qualità dell’aria nei comuni compresi nell’area di superamento “Piana Lucchese”, il seguente allegato:

- elenco delle domande ammesse e finanziate e non ammesse  riportate nell’Allegato A),  costituente
parte integrante e sostanziale il presente atto;

2. di trasmettere il  presente provvedimento all’ufficio di Sviluppo Toscana S.p.A. competente per le attività
relative alla rendicontazione delle spese sostenute dai soggetti di cui all’Allegato A) e all’ufficio di Sviluppo
Toscana S.p.A. competente per i controlli successivi alla concessione di cui all’articolo 11 del Bando;

3. di ricordare che, ai sensi dell’articolo 13 del Bando, l’Amministrazione regionale (anche tramite il soggetto
gestore)  avvia  i  controlli  sui  requisiti  autocertificati  e  dichiarati  ai  sensi  del  DPR  445/2000,  al  fine  di
verificarne la sussistenza alla  data di presentazione della domanda, a pena di decadenza.  In particolare,  i
controlli verranno attuati su un campione rappresentativo, individuato in relazione ai requisiti autodichiarati,
nelle percentuali stabilite con DGR n. 1058 del 01/10/2001;

4. di trasmettere il  presente provvedimento alla  Direzione Ambiente ed Energia – Settore "Servizi  pubblici
locali,  Energia  e  Inquinamento  atmosferico"  -  della  Regione  Toscana  per  gli  adempimenti  di  propria
competenza;

5. di dare atto che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici obblighi di
pubblicazione  di  cui  all'art.  35  del  D.L.  30  aprile  2019,  n.  34  (cd.  decreto  crescita)  convertito  con
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n.58 e che il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di
sanzioni  amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata;

6. di stabilire, che, come dettato dall’articolo 6 del Bando, l’attività istruttoria si conclude con la pubblicazione
sul sito di Sviluppo Toscana S.p.A., all'indirizzo www.sviluppo.toscana.it, oltre che sul sito di Regione Toscana
e sul BURT, del decreto di approvazione della graduatoria adottato da Sviluppo Toscana S.p.A., e solo in caso
di non ammissione, tramite Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) o, in assenza tramite mail ordinaria, ne verrà
data comunicazione ai soggetti interessati con indicazione della motivazione dell’esito negativo.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato sul sito
istituzionale di Sviluppo Toscana all’indirizzo www.sviluppo.toscana.it nella sezione “Società trasparente”.



In nome e per conto della REGIONE TOSCANA

L'Amministratore Unico

(Dott. Orazio Figura)

Allegato:

 A) Elenco delle domande ammesse e finanziate e non ammesse.


